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l’olocausto
Il giorno in cui il mondo conobbe Auschwitz

Il 27 gennaio 1945 le truppe sovietiche arrivarono alle porte della città 
polacca di  Auschwitz. Gli uomini del maresciallo Ivan Konev si accorsero 
del vicino campo di concentramento. Quel giorno la scoperta di Auschwitz 
e le testimonianze dei sopravvissuti rivelarono compiutamente per la 
prima volta al mondo l’orrore del genocidio nazifascista.

Auschwitz fu il più grande dei vari complessi di campi di concentramento e 
svolse un ruolo fondamentale nell’attuazione della cosiddetta Soluzione 
Finale pianificata dai Nazisti. È anche il campo degli italiani. Tra gli ebrei 
deportati dall’Italia, infatti, la quasi totalità è destinata ad Auschwitz. 

Solo una piccola minoranza viene destinati ad altri campi, come Bergen 
Belsen e Buchenwald. 



Odio verso ebrei
A quando risale l’odio verso gli ebrei

E’ di vecchia data: subito dopo l'affermazione del cristianesimo in Europa, 
il popolo ebraico è accusato di essere responsabile della morte di Gesù. Gli 
ebrei vengono marginalizzati e demonizzati. Tuttavia, ci vorranno più di 
mille anni prima che l'odio e la violenza nei confronti degli ebrei diventino 
una realtà quotidiana in Europa.

Con le prime crociate intorno all'anno 1100, orde di fanatici religiosi si 
mettono in moto per liberare la sacra Gerusalemme. Ai loro occhi, è logico 
combattere i nemici di Cristo già in patria: gli ebrei sono tormentati e 
devono scegliere se venire battezzati o morire.

Le autorità medievali spingono così gli ebrei verso le attività creditizie, 
proscritte ai cristiani. Alla fine dell'XI secolo, il Papa permette 
esplicitamente agli ebrei di chiedere degli interessi, mentre per i cristiani 
questo era considerato un peccato. Un regalo avvelenato.



Odio verso ebrei
L'esclusione degli ebrei diventa un dogma ecclesiastico. Nel 1213, 
Papa Innocenzo III, convoca il Concilio Lateranense IV. Circa 1.500 
emissari provenienti da tutte le province si recano a Roma per 
discutere per mesi le questioni centrali della Chiesa cattolica. Ad 
esempio, la necessità delle crociate e il modo di trattare i gruppi 
eretici quali i Valdesi.

Diverse discussioni concernono la vita della comunità ebraica, 
direttamente e indirettamente. Il concilio decide in particolare di 
obbligare gli ebrei a indossare dei segni di riconoscimento nella vita 
di tutti i giorni per distinguersi dai cristiani, stigmatizzandoli così alla 
stregua di altri gruppi emarginati dell'epoca: prostitute, mendicanti e 
lebbrosi.



Odio verso ebrei
Nell'XI secolo si sviluppa la teoria cospirativa secondo cui gli ebrei 
sacrificherebbero dei bambini cristiani. La leggenda si diffonde prima in 
Inghilterra, poi in Francia. Nel 1294, il giovane Rodolfo è ritrovato morto a 
Berna. La sua morte è immediatamente imputata alla comunità ebraica 
locale. Sebbene le autorità non credano alla teoria dell'omicidio rituale, 
tutti gli ebrei sono esclusi dalla vita normale e ad indossare uno strano 
berretto giallo per esser subito riconosciuti

All'inizio della teoria del sacrificio rituale, la sofferenza dei bambini è 
paragonata alla Passione del Cristo. Si afferma che gli ebrei riproducono il 
loro peccato inchiodando sulla croce dei giovani cristiani. Col diffondersi 
della leggenda in Europa, la presunta follia omicida degli ebrei è sempre 
più attribuita alla loro sete di sangue. Gli ebrei hanno bisogno del sangue 
per preparare la matzah - il pane azzimo consumato durante la Pasqua 
ebraica - o per altri riti segreti.



Odio verso ebrei
Progressivamente, l'odio verso la comunità ebraica si stacca dalle 
spiegazioni teologiche. Alla fine del XIV secolo, quando la peste si sta 
propagando in Europa, inizia a circolare un'altra menzogna: gli ebrei 
sono accusati di aver avvelenato i pozzi al fine di diffondere la "morte 
nera". Ne consegue un'ondata di persecuzione e di sterminio che si 
abbatte sulla comunità ebraica.

Anche l’arte comincia a raffigurare gli ebrei col naso adunco e le ali 
come il diavolo.



I numeri dell’olocausto
Percentuali e numero delle vittime dell'Olocausto secondo i dati dello 
US Holocaust Memorial Museum:

• Ebrei: 5 milioni

• Non-Ariani e prigionieri russi:  6 milioni

• Rom:                                               300 mila

• Disabili:                                          250 mila

Principali campi di sterminio:

• Auschwitz-Birkenau = 2.000.000

• Treblinka = 1,5 milioni

• Belzec = 435.000



I numeri dell’olocausto
La shoah nel nostro paese si è articolata in due fasi:

• le limitazioni dei diritti dei cittadini ebrei, disposte con le leggi 
razziali fasciste, tra il settembre 1938 e il 25 luglio 1943, si attuò 
sotto il regime fascista. 

• La “persecuzione delle vite degli ebrei” iniziò dall’8 settembre, 
sotto l’occupazione tedesca e la Repubblica Sociale Italiana. Oltre 
7.500 ebrei italiani persero la vita. Circa il 13% dei 58.412 cittadini 
italiani di “razza ebraica o parzialmente ebraica” censiti nel 1938.

Novecentomila persone. Tanti sono stati gli italiani deportati in 
Germania o nei territori del Reich durante la seconda guerra 
mondiale. Tra questi 650.000 furono prigionieri di guerra, 23.000 
deportati “politici”. 8500 furono gli ebrei italiani deportati dopo l’8 
settembre ’43 prevalentemente ad Auschwitz. 



La questione delle razze
Il manifesto della Razza - 1938

Pubblicato su “Il Giornale d'Italia” del 14 luglio 1938, il Manifesto 
degli scienziati razzisti o Manifesto della razza, anticipa di poche 
settimane la promulgazione della legislazione razziale fascista 
(settembre-ottobre 1938). Firmato da alcuni dei principali 
scienziati italiani, Il Manifesto diviene la base ideologica e 
pseudo-scientifica della politica razzista dell'Italia fascista.

• La esistenza delle razze umane non è un’ astrazione, ma 
corrisponde a una realtà percepibile con i nostri sensi. Questa 
realtà è rappresentata da masse, quasi sempre imponenti di 
milioni di uomini simili per caratteri fisici e psicologici che 
furono ereditati e che continuano ad ereditarsi.



La questione delle razze
• Esistono grandi razze e piccole razze. Non bisogna soltanto 

ammettere che esistano i gruppi sistematici maggiori, che 
comunemente sono chiamati razze, individualizzati da un maggior 
numero di caratteri comuni. 

• Il concetto di razza è concetto puramente biologico. Se gli Italiani 
sono differenti dai Francesi, dai Tedeschi, dai Turchi, dai Greci, ecc., 
non è solo perché essi hanno una lingua diversa e una storia 
diversa, ma perché la costituzione razziale di questi popoli è 
diversa. 

• Sono state proporzioni diverse di razze differenti, che da tempo 
molto antico costituiscono i diversi popoli, sia che una razza abbia 
il dominio assoluto sulle altre, sia che tutte risultino fuse 
armonicamente, sia, infine, che persistano ancora inassimilate una 
alle altre le diverse razze.



La questione delle razze
• La popolazione dell'Italia attuale è nella maggioranza di origine ariana e 

la sua civiltà ariana. Questa popolazione a civiltà ariana abita da diversi 
millenni la nostra penisola. L'origine degli Italiani attuali parte 
essenzialmente da elementi di quelle stesse razze che costituiscono e 
costituirono il tessuto perennemente vivo dell'Europa.

• È una leggenda l'apporto di masse ingenti di uomini in tempi storici. 
Dopo l'invasione dei Longobardi non ci sono stati in Italia altri notevoli 
movimenti di popoli capaci di influenzare la fisionomia razziale della 
nazione.

• Esiste ormai una pura "razza italiana". Questo enunciato non è basato 
sulla confusione del concetto biologico di razza con il concetto storico-
linguistico di popolo e di nazione ma sulla purissima parentela di 
sangue che unisce gli Italiani di oggi alle generazioni che da millenni 
popolano l'Italia. Questa antica purezza di sangue è il più grande titolo 
di nobiltà della Nazione italiana.



La questione delle razze
I principali firmatari

Emersero per la prima volta nel 2005. A distanza di 80 anni dal Manifesto della 
razza, firmato il 15 luglio 1938, il volume è stato ripubblicato per ricordare chi 
fossero e che fine avessero fatto quei "dieci" e, soprattutto, perché la storia ne 
avesse ignorato tanto a lungo le responsabilità.

Nel sottoscrivere il Manifesto della Razza i "dieci" si resero colpevoli delle 
deportazioni senza ritorno nei lager nazisti di ottomila cittadini italiani, tra cui 
settecento bambini. Ma per questo nessuno di loro pagò mai alcun prezzo, anzi 
furono reintegrati nei loro privilegi, proseguendo le loro carriere. Nessuno di 
loro venne rimosso dalle cattedre universitarie di cui erano titolari, cattedre che 
al contrario essi mantennero fino all'ultimo per essere poi celebrati per i loro 
incomprensibili meriti.

Altri

Almirante, Indro Montanelli, Giorgio Bocca.



I numeri dell’olocausto
La Giudecca

E’ un’isola a forma di luna separata da Venezia dal canal Grande. Lì 
nel 700 abitavano principalmente gli ebrei

iudeccali ebrei.

Nel 1869 furono spostati in Venezia centrale ed esattamente nel 
ghetto di Cannaregio caratterizzato da alte case (spiega)



I numeri dell’olocausto
Il ghetto di Roma e la beffa dei 50 kg d’oro

A Roma le truppe di occupazione tedesche promisero la salvaguardia 
degli ebrei se avessero consegnato 50 kg d’oro.

Gli ebrei ne raccolsero oltre 55 che consegnarono ai tedeschi.

Due giorno dopo il ghetto, all’alba,  fu presidiato da camion tedeschi 
che infransero i patti ed iniziarono il rastrellamento di tutti gli ebrei 
destinati ai campi di sterminio.



La Straordinaria vita di Liliana Segre
Liliana Segre (Milano, 10 settembre 1930) è una politica, superstite 
dell'Olocausto e testimone attiva della Shoah italiana; dal 15 aprile 2021 
presidente della Commissione straordinaria per il contrasto dei fenomeni 
di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all’odio e alla 
violenza.

Il 19 gennaio 2018 è stata nominata senatrice a vita dal Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella «per avere illustrato la Patria con altissimi 
meriti nel campo sociale».

Il 13 ottobre 2022 ha presieduto la seduta inaugurale del Senato della 
Repubblica, all'inizio della XIX legislatura, ricoprendo ad interim la carica 
di presidente provvisorio dell'assemblea, per motivi di anzianità. È la terza 
donna dopo Maria Elisabetta Alberti Casellati - che ne fu presidente 
effettivo (2018-2022) - e Camilla Ravera (12 luglio 1983) a presiedere la 
camera alta del Parlamento italiano.



La Straordinaria vita di Liliana Segre
Nata a Milano, in una famiglia di ascendenza ebraica, visse col padre, 
Alberto Segre e i nonni paterni, Giuseppe Segre e Olga Loevy. La madre, 
Lucia Foligno, morì quando Liliana non aveva neanche compiuto un anno. 
Di famiglia laica, Liliana ebbe la consapevolezza del suo essere ebrea 
attraverso il dramma delle leggi razziali fasciste del 1938, in seguito alle 
quali venne espulsa dalla scuola che frequentava.

Dopo l'intensificazione della persecuzione degli ebrei italiani, suo padre la 
nascose presso degli amici, utilizzando documenti falsi. Il 10 dicembre 
1943 provò, assieme al padre e due cugini, a fuggire a Lugano, in Svizzera.

I quattro furono però respinti dalle autorità del paese elvetico. Il giorno 
dopo, Liliana Segre venne arrestata a Selvetta di Viggiù, in provincia di 
Varese, all'età di tredici anni. Dopo sei giorni in carcere a Varese, fu 
trasferita a Como e poi a San Vittore a Milano, dove fu detenuta per 
quaranta giorni.



La Straordinaria vita di Liliana Segre
Il 30 gennaio 1944 venne deportata dal binario 21 della stazione di Milano 
Centrale al campo di concentramento di Auschwitz-Birkenau, che raggiunse 
dopo sette giorni di viaggio. Venne subito separata dal padre, che non rivide 
mai più e che poi morì il 27 aprile 1944. 

Il 18 maggio 1944 anche i suoi nonni paterni furono arrestati a Inverigo 
(provincia di Como); dopo qualche settimana anche loro vennero deportati ad 
Auschwitz e uccisi nelle camere a gas il giorno dell'arrivo, il 30 giugno 1944.

Alla selezione, Liliana ricevette il numero di matricola 75190, che le venne 
tatuato sull'avambraccio sinistro. Fu messa per circa un anno ai lavori forzati 
presso la fabbrica di munizioni Union, che apparteneva alla Siemens. Durante la 
sua prigionia subì altre tre selezioni, in una delle quali perse un'amica che 
aveva incontrato nel campo. 

Alla fine di gennaio del 1945, dopo l'evacuazione del campo, affrontò la marcia 
della morte verso la Germania.



La Straordinaria vita di Liliana Segre
Venne liberata il 1º maggio 1945 dal campo di Malchow, un 
sottocampo del campo di concentramento di Ravensbrück
che fu liberato dall'Armata Rossa. 

Dei 776 bambini italiani di età inferiore ai 14 anni che furono 
deportati ad Auschwitz, Liliana fu tra i 25 sopravvissuti.

Al rientro nell'Italia liberata, visse inizialmente con gli zii e poi 
con i nonni materni, di origini marchigiane, unici superstiti 
della sua famiglia.



La Straordinaria vita di Liliana Segre
Liliana Segre a 18 anni (1948), quando                                                                                       
conobbe il futuro marito Alfredo Belli Paci

mentre era in vacanza a Pesaro,                                                            

avvocato anch'egli reduce dai campi                                       
concentramento                                                                               nazisti 
per essersi rifiutato di aderire alla                                                                 
Repubblica di Salò.                                                                                                    

Di lui la colpì la somiglianza fisica e caratteriale con il padre Alberto 
Segre. Già battezzata prima delle leggi razziali, Liliana sposò Alfredo 
con rito cattolico nel 1951; la coppia ebbe tre figli: Alberto,                                                 
Luciano e Federica.

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Liliana_Segre_1948.jpg


La Straordinaria vita di Liliana Segre
Nel 1997 è stata fra i testimoni del film-documentario Memoria, 
presentato al Festival internazionale del cinema di Berlino. Nel 2004 era, 
con Goti  Bauer e Giuliana Fiorentino Tedeschi (Conversazioni con tre 
donne sopravvissute ad Auschwitz - Bompiani, Milano). Nel 2005 la sua 
vicenda veniva ripercorsa con maggiori dettagli in un libro-intervista di 
Emanuela Zuccalà: Sopravvissuta ad Auschwitz. Liliana Segre fra le ultime 
testimoni della Shoah (Paoline Editoriale Libri, Milano).
Nel 2009 la sua voce fu inclusa nel progetto di raccolta dei "racconti di chi 
è sopravvissuto", una ricerca condotta tra il 1995 per conto del Centro di 
documentazione ebraica contemporanea, che ha portato alla raccolta 
delle testimonianze di quasi tutti i sopravvissuti italiani dai campi di 
concentramento in quegli anni ancora in vita. Nello stesso anno, partecipò 
al film/documentario Binario 21 di Moni Ovadia, diretto da Felice Cappa, 
che si ispirava al poema del poeta di origine russa Itzhak Katzenelson "Il 
canto del popolo ebraico massacrato". Il 27 novembre dello stesso anno 
l'Università di Trieste le ha conferito la laurea honoris causa in 
giurisprudenza.



La Straordinaria vita di Liliana Segre
Per molto tempo non ha voluto parlare pubblicamente della sua 
esperienza nei campi di sterminio. Come per molti bambini 
dell'Olocausto, il ritorno a casa e a una vita diversa rispetto alla 
precedente fu tutt'altro che semplice. Anche Liliana Segre ricorda di 
non aver trovato in quegli anni orecchie disposte ad ascoltarla.

Su proposta di Gianni Peteani, dell'osservatorio astronomico di 
Trieste e di Grant Stokes, direttore del progetto LINEAR, l'Unione 
Astronomica Internazionale ha dedicato a Liliana Segre l'asteroide 
75190 Segreliliana, contraddistinto dallo stesso numero che le era 
stato tatuato sul braccio ad Auschwitz. Nel comunicarle la notizia nel 
novembre 2020, l'IAU ha voluto sottolineare l'impegno di 
testimonianza che ha contraddistinto la vita di Liliana Segre.



La Straordinaria vita di Liliana Segre
Il 19 gennaio 2018, anno in cui ricadeva l'80º anniversario delle leggi 
razziali fasciste, il presidente della Repubblica Sergio Mattarella, in 
base all'art. 59 della Costituzione, ha nominato Liliana Segre senatrice 
a vita "per avere illustrato la Patria con altissimi meriti nel campo 
sociale" È stata la quarta donna ad assumere tale incarico, dopo 
Camilla Ravera (1982), Rita Levi-Montalcini (2001) ed Elena Cattaneo 
(2013).

Il 5 giugno 2018, durante la discussione per il voto di fiducia al 
governo Conte I, è intervenuta per la prima volta in Senato, 
ricordando le leggi razziali e il suo ricordo di deportata, suscitando il 
plauso di tutto il Senato. Ha inoltre dichiarato la sua ferma intenzione 
di opporsi a qualunque legge discriminatoria contro i popoli nomadi e 
le minoranze e di astenersi dal dare la fiducia al nuovo governo.



La Straordinaria vita di Liliana Segre
La senatrice si è inoltre opposta con fermezza all'abolizione del tema 
di ambito storico dall'esame di maturità.

Un anno più tardi, il 10 settembre 2019, in occasione del voto di 
fiducia sul secondo esecutivo guidato da Giuseppe Conte ha deciso di 
votare a favore, suscitando le critiche del centro-destra e soprattutto 
della Lega, che ne ha criticato aspramente l'intervento, nel quale, tra 
le altre cose, la senatrice aveva affermato:

«La politica che investe nell'odio è sempre una medaglia a due facce 
che incendia anche gli animi di chi vive con rabbia e disperazione il 
disagio dovuto alla crisi e questo è pericoloso. A me hanno insegnato 
che chi salva una vita salva il mondo intero, l'accoglienza rende più 
saggia e umana la nostra società.»



La Straordinaria vita di Liliana Segre
Come primo atto legislativo ha proposto l'istituzione di una 
Commissione parlamentare di indirizzo e controllo sui fenomeni di 
intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla 
violenza, proposta sostenuta tra gli altri dai colleghi senatori a vita 
Renzo Piano ed Elena Cattaneo. Il 30 ottobre 2019 il Senato della 
Repubblica, con i 151 voti favorevoli di Movimento 5 Stelle, Partito 
Democratico, Liberi e Uguali e Autonomie e le astensioni di Lega, 
Forza Italia e Fratelli d'Italia, ha approvato la mozione, che prevede 
nello specifico tre articoli. 



La Straordinaria vita di Liliana Segre
• il primo istituisce la commissione, 

• il secondo ne specifica i compiti, 

• il terzo riguarda il funzionamento stesso della commissione.

Durante la discussione in Senato la senatrice è intervenuta 
affermando:

«Tale Commissione potrà svolgere una funzione importante: è un 
segnale che come classe politica rivolgiamo al Paese, di moralità, ma 
anche di attenzione democratica verso fenomeni che rischiano di 
degenerare. Istituire questa Commissione, però, è anche l'occasione 
per colmare una «lacuna» - e qui uso le virgolette con proprietà di 
causa - perché si tratta di dare un senso più compiuto alla già citata 
decisione europea»



La Straordinaria vita di Liliana Segre
Il 7 novembre 2019, a causa delle crescenti minacce e insulti che le 
vengono rivolti via internet, il prefetto di Milano Renato Saccone, sentito il 
comitato provinciale per l'ordine pubblico e la sicurezza, le ha assegnato 
una scorta.

Il 10 dicembre dello stesso anno il comune di Milano, assieme 
all'Associazione Nazionale Comuni Italiani, ha organizzato una grande 
manifestazione per testimoniarle la vicinanza di piccoli, medi e grandi 
comuni. 

Vi hanno partecipato oltre 600 sindaci, che hanno marciato insieme a lei 
fino a piazza della Scala, dove le è stata donata una fascia tricolore; la 
senatrice è intervenuta dal palco dicendo:

«Siamo qui per parlare di amore e lasciamo l'odio agli anonimi della 
tastiera e invece guardiamoci da amici anche se ci incontriamo per un 

attimo.»



La Straordinaria vita di Liliana Segre
Il 29 gennaio 2020, su invito del presidente David Sassoli, è intervenuta al 
Parlamento europeo, dove ha ricevuto un'ovazione dal plenum 
dell'assemblea.

Il 18 febbraio 2020, in occasione dell'inaugurazione dell'anno accademico 
dell'Università di Roma "La Sapienza" e alla presenza del Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, le è stato conferito un dottorato «honoris 
causa» in storia dell'Europa, dedicato dalla senatrice a suo padre Alberto, 
"ucciso per la colpa di essere nato".

Nel settembre dello stesso anno, a pochi giorni dal referendum 
costituzionale sul taglio del numero di parlamentari, Liliana Segre ha 
annunciato il suo voto contrario.

Il 9 ottobre 2020 ha pronunciato l'ultimo discorso pubblico, prima di 
ritirarsi a vita privata, presso la Cittadella della Pace di Rondine, in 
provincia di Arezzo.



La Straordinaria vita di Liliana Segre
Pochi giorni fa c’è stato il «giorno del ricordo» per far presente ancora 
al mondo i milioni di ebrei bruciati nei campi di sterminio tedeschi.

Il Giorno della Memoria è una ricorrenza internazionale, celebrata il 
27 gennaio di ogni anno come giornata per commemorare le vittime 
dell'Olocausto. 

La risoluzione, voluta dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite, 
decise di celebrare il sessantesimo anniversario della liberazione dei 
campi di concentramento nazisti e la fine della Shoah.

Si è stabilito di celebrare il Giorno della Memoria ogni 27 gennaio 
perché in quel giorno del 1945 le truppe dell'Armata Rossa, 
impegnate nella offensiva Vistola-Oder in direzione della Germania, 
liberarono il campo di concentramento di Auschwitz.



La Straordinaria vita di Liliana Segre
Chi parteciperà in Italia?

Lo scorso anno hanno partecipato alla cerimonia, oltre centinaia di 
ebrei il sindaco di Roma e il rabbino della stessa città.

Si spera quest’anno in una maggiore presenza delle istituzioni e si 
spera che anche «il Presidente del Consiglio» Giorgia Meloni faccia 
sentire la sua presenza.

Ma ecco il ricordo di Liliana Segre sulle commemorazione dello scorso 
anno apparsa sui giornali «liberi»

« credo che le commemorazione vada a finire. Ho ascoltato alcuni 
commenti post commemorazione»



La Straordinaria vita di Liliana Segre
«ma in fondo cosa vogliono questi ebrei? Ormai tanti anni sono passati e oggi 
….sarebbe l’ora di finirla con tutti i problemi che abbiamo»
E invece no!
In tante parti del mondo ogni anno vengono uccise e perseguitate molte 
minoranze per puro odio.
• la guerra in Bosnia ed Erzegovina nell'ambito delle guerre jugoslave
• il genocidio del Ruanda
• il genocidio cambogiano
Il genocidio dei cristiani assiri, caldei e siriaci da parte del governo dei Giovani 
Turchi e dagli alleati curdi nelle province orientali ottomane. La persecuzione verso 
gli assiri era iniziata già nel XIX secolo, ma fu con lo scoppio della prima guerra 
mondiale e con la mobilitazione generale del 1914 che iniziò una fase di 
repressione violenta nei loro confronti, in particolare dopo il rifiuto dei giovani di 
rispondere alla chiamata per l'arruolamento nell'esercito ottomano. Secondo 
alcune stime durante la repressione turca furono uccisi da 200.000 fino a più di 
250.000 assiri e altri cristiani.



La Straordinaria vita di Liliana Segre
Al di là del genocidio in Ruanda del 1994, nel continente africano 
esistono molti contesti critici in cui l'odio interetnico è causa di 
violenze e tensioni. L’Africa oggi è afflitta da guerre e crisi che 
soprattutto negli ultimi due decenni hanno assunto nuove e 
drammatiche caratteristiche: terrorismo jihadista, malgoverno, 
corruzione, povertà e malessere sociale, antiche e nuove tensioni 
politiche, etnico-tribali o religiose, fino all’impatto dei cambiamenti 
climatici, che hanno aggravato situazioni già fragili, generando veri e 
propri scontri per le risorse - oltre che crisi umanitarie e flussi 
migratori.

Fin dagli anni '80 il Sudan è stato sconvolto da carestie e scontri 
armati fra reparti governativi e movimenti di guerriglia. Dal 2002 
l'epicentro del conflitto si è focalizzato in Darfur, regione del nord 
ovest del Paese.



La Straordinaria vita di Liliana Segre
Ecco la sua intervista al sindaco Sala

«E’ vero, io mi lamento sempre, ma ne ho anche il motivo; il mio non 
è un pessimismo naturale dovuto al fatto che le idee e le proposte 
che vengono da una vecchia come me non vengono accolte come 
dovrebbero.

Capisco che la gente dice da anni: basta con questi ebrei, che cosa 
noiosa! Liliana Segre, sempre vittima di minacce e insulti sui social, è 
stanca. Perché devo girare con la scorta per le minacce che ricevo.

Il giorno della memoria è inflazionato. Io fra poco me ne andrò e il 
ricordo dell’eccidio si farà sempre più raro fino a scomparire……»
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